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Padova, 4 agosto. 
Cose d i KapoIS. 

Anfora non è ben chiaro come sa-
Mnuo n'ioluie le cose di Napoli, o, por 
il ilo più czatlemente, non 6 ben slsbi-
ììXQ quando avranno lacgo ie elezioni 
40imiDìstr8liTe, «ospeio p«r dccrsto 
prefettizio, ia seguito silo praasioni 
delk fnlonè candcnstists, chs cerca 
(i*iEùp0UÌ niio«m«nte nell'omìBlnistra-
slone mt̂ nioipalc. 

0:'n3al nulla più resta d'inviolate, 
nulla si Eo;trftfli pel nostro paesa zl-
rirfiiien^a dei paniti e delle fezìon!: 
non Ti è meccinismo del'o Stato, che 
aoD senta Woopnlio degli uni e della 
altre, tè fa ò' uopo di uno sguardo 
molto «ormatore per rccorgerncne. AI 
bisogno lo Btti89o governo d!T«nla fa
zione, diventa pariito, « quanto alle 
cose di Nepoll sarebbe una ingiustizia 
od ura esagéirtslone fare di quel Pre
fetto Tanicp capro espiatorio dì ciò ch'è 
avvenuto. Basta conoscerne II lem 
peranì «nto per essere sicuri che i'on. 
FjiScioUi, e II suo consigliera più ìn
timo, cmansndo il decreto di sospen* 
sione delle «IcKlonl, non hanno che cb* 
bedìto a ordini perentori venuti da 
R)n», e dsl 101*0 Capo iminèdlato ch'è 
Il ministro. 

In no paeso dove il senso della il-
benà, a dei diritti del corpi rappresen-
Utivi losae più radicato e sviluppato, 
un ntinifitro, che sì fossa permesso, 
ci6^ ette il Bépretis si è ptrmeiso a 
Napoli cedendo alla intimBzioni di una 
combriccola già ripudiata dalia cìttadi-
Dat'za, neh' potrebbe sottrarsi sll'ob-
bìlgo di rflDdtrae contò alia Cimerà, 
né Eluggirne la censura. 

MA aitino in lalia, e da psrecdt! 
anni in qaa ^li esempi si sono moitl-
plie&ti per dimcslrsrci, che, in luogo 
della libertà 0 delibi legga, iinpera, qui 

la v'olenzo dflls fazioni, tltrote l'ar
bitrio del potere esecutivo. 

Stai prò ratkne mhintas. 
Secondo ì gfoin&Ii di NjpcII paro 

e he, invt ctì del iS, le ekzicci dovranno 
e sjere differita al 29 corrrnt^. 

Coso a r len la l l 

La atan'p» ufficiosa di Koma ci dà 
nuove 53Pffur?,7Ìcni che Io scicgìiracnlo 
della vertenza force-montenegrica è vi
cino, esaendccliù la ;Povta è disposto, 
per evitare la dimostri zicne rsvale, 
alla crnsî gna di Dolcigno. 

Ma ornasi è anch^ questa divontnCa 
una rpecfe di storia del lupo: quando 
I montenegrini avranro vcramenie ri , 
cevulo in consegno quella locslìià, e 
vi BÌ sprirno grglfardfmfnte «(ih'Htl, 
secza che né turchi né albanesi ne con
trastino loro il poszesso, comittcifrcmo 
a credere CYP. da quella parie sia pos 
sibila vìvtre tranquilli, alraJno per qusl-
chfì anno. 

Ma è da un'ultra partf, the ci vedia
mo poco chiaro. NÙU parliamo della 
Grecia: pare (ho rgnuno si disponga 
più 0 mono, a lavarsene le mani. È 
dalla parte della Bulgaria, che minaccia 
l'origino, dellf Bu'gstia, dove l'agita-
z lore degli j'.'go-p!avi si va estendendo 
e dova nno scoppio è sempre pù to* 
mlbile. 

BlealouS lia I^a>auci» 
Gli ultimi dispacci assegnano sempre 

nuovi guadagni al partito repibbiiceno 
nelle «Irzlcnl dei Consigli generali. , 

Questo successo era preveduta*, dopo 
!e celebri epura3ioni,ch(ì biuno installato 
in cgni ufficio governativo 0 dfpartl-
mentiìle 0 municipalfl i ciechi.ed umi" 
1 Issimi servitori dei candidati repib-
blicBDi. 
-.Ma lutto ciò è nulla in paragone della 

mfièa Sfciulistica che Riioaccia di tra
volgere tutto: Camera', Sfnsto e Go
verno. 

DAZIO CONSUMO Il gìooo ò chiaro. j chiarare che il ministero non 
Quando i deputati di sinistra intendo di aumentare comples-

É noitìvolo ohe i fogli mini- sono soddisfatti, i contribuenti sivamcnto il canone del dazio 
fltemli, mentre ei sbracoiano a non hanno diritto di alzare la ' di consumo, ma soltanto di prò-

voce, nS di lagnarsi : devono cederà ad una perequazione. Per 
psgare a tacere: quando i de- giudicare quinto valga questa 

ima generale dell'aumento del | putaii sono di destra è colpa i dichiarezione,bisog'Qerel)baavere 
ancEé sni dado constsmo in loro ss il goverao aggrava la,, eotto gli oechì la cifra es?ifa 

trovare le attenuanti e a giu
stificare il governo per la mas
sima 
e 
vari ccmui3Ì, scivolano poi sul- mano. 
r EOmento richieBto quanto al; 
Cornane di Eoma, dove il guaio 
è pìh groflto, e la "scorticatura 
dì tanto piti larga. 

L'i cosa è Bpiegsbilissìma. 

delle diminuzioni oonsentife e 
Ecco fatta questione dì par-[degli aumenti proposti dal mi-

tito anche -^una questione ÌBUI . nistro delle fiaanse. Soltanto al
lora si potrebbe sapere se nel 
complesso rimano la cifra at-

canone del Dazio Consumo'! 
E a c'Ò si arr iva: che uu 

atto di ginstizia e di vera r i- tur.Io coma ffferma il Popolo 
la altri Comuni, cerna par 1 parazione dovrebbe dipendere dal Romano^ oppure se vi è uu au~ 

esompio in quello di Venezia e colore politico dei deputati, dai mento come crediamo noi. 
nel nostro, è comodo dire ai [ qnali è invocato ! 

É V estremo delia degrada
zione politica, cui spinge la 

deputati, perchè sono deputati 
di destra : « Animo vis, mette
tevi air opera ! Fate ohe il mi- passione di parte. 
nistero desista dal suo proposi- ! ^PPoi dicono che aiamo noi 

. ^ i ^ 

APPENDICE (55) 
del Giornale di Padova 

to I ecc. eco. » 
Se quei deputati non riescono 

è colpa loro e dì chi li ha 
eletti. 

Majnessun giornale progressista 
della capitale 0 d'altrove rivolge 
la etessa esortazione ai deputati 
di Roma, ai Oaribaldi, aiUtitti, 
ai BÈ celli eco. eoo., di Roma,Move ; 
il governo alla fiBcalifà unisce 
la canzonatura; e che caczcna-
* ^ 

tu ra i 1 
: A Venezia stessa qualche gior-> 

naie della progreaseria uscì fuo
ri a dire : Vedremo ora che qcsa 
sanno fare i Màldini, i Mattei ; 
ma tacque che deprrts^to di Ve
nezia è anche il Vare I 

Non è già che mettiamo in 
dubbio Vaiitorixejs^asione unciale 
di assicurare ecc. data al Po
polo .Romano. D'.o ce ne guardi ! 
Ma il nostro confratello ci con-
cederà pure che orama', in I-
talia, nessuno accetta senza, il 
bsneiizio d'inventario le dichia
razioni dei ministri. Qaìndì noi, 
senza offendere il Popolo Mo-
manOf abbiamo il diritto di mo
strarci increduli e dì domandare 
che si mettano le carte in ta-

V 
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vola. Tanto piti che rammen-
tiamo^ e lo rammenta con noi 
anche la Gazzetta del Popolo 
dì Torino, come, nell'esposizione 
finanzia-ia del 1879, il mini-
stero, per rimediare ai vuoti 

< 

del macinato facesse assegna
mento su abuni milioni d' au-

PEEZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) 

lss9S%ln^i ài awlst Inquarta pagina cent. »fi alla linea per la prima 
l'?i'bW!3'irfosfS, e sant, »® per le aucoesaiva. La linea sarà corapo-
stii d̂  d^ Ietterà eienn Intcì'punzloni, spazi hi carattere di testina. 

A^ioli dosimilaatl aent f O la linea. 
STni 9Ì il3s sonto degli itrticoll anonimi, • si respingono lettera aon 

E_s8aiossfSM;i assida aoŝ  _ ^ 

sono.maligci né privi di fonda-
menfcc, ma nascono da una con
dizione di cose che il ministero 
stesso è stato costretto a. rioo-
nascere. 

Del resto, il Popolo Momano 
sfugge il dilemma che noi gli 
avcvatGo pSSo a proposito del-
ranmen!o dì canono domandato 
al munieìpìo di Roma. 

Se il ministero, noi dicevamo, 
ammette in buona fede ohe il 

• r 

comune di Roma non può an
dare iauauzì né provvedere alla 
esigenze della capitala senza il 
concorso governativoj è strano 
ohe venga a togliere nììs. nostra 
amministrnziono comunale anoha 
quelle poche rendite della quali 
ora dispone e che non le ba
stano. Ecco il vero punto *\i 
discutere, anche nel caso poco 
verosimile che sì tratti di una 
eemplice perequazione, come as
serisca il Popolo Eomano, H 
nostro confratelio ci prega di 
non far la burletta. Ci para che, 
nel presente caso, la barletta la 
facciano g'ì onor^^Depròtis e 
Magliani, i quali dopo avara 
pi'oclamato in Parlainento 0 
nelle colonne del suUodfito Po« 
polo Romano la necessità del 
concorso governativo a Roma', 
ora gii sostituiscono, con raira-
bila disinvoltura, l'aumento del 
dazio consumo. Eoco ; se noi 

foB3Ìrr.o nei panni del nostra 
collega ufficioso ci seutìromixo 

i partigiani. 1!?! 
Nessuno invece più di noi sa

rebbe cont.in!o di tenera sepa
rata da ogni considerazione po
litica una questione, che riguar
da unicamente gì' interessi dei 
contribuenti 0 il peculio comu
nale ; ma il fatto prova che in 
questa linea di condotta non sa
remmo, sèguiti da coloro stessi, 
che ci £C0GsaEO di partigianeria. 

Ciononpertanto noi batteremo 
la nostra strada. 

^ . L - ^ 

Snìl* argomento del canone di 
Ronca, 1' Ophiione di ieri sera 
scrive : 

« Il Popolo Romano »i dice mento nel dazio di consumo. I 
ufficiaìmcnte autoriizato a di- nostri sospetti, adunque, non 

' ^ "^^^-^^ ^"V"^ ^^* _ - ^ ^ - f c '— -^ ' + • 
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Intorno a una sorgente 

EOMAKZO 

I GUSTAVO DROZ 
\ I 

Questo cameriere era un giovinetto 
i\ scftltjrOf dal nà&o rivolto in sû  dalle 
I nari larghe; la sua lìsìonomia aveva 

fjueU' espressione ironica» aggressiva, 
propria dei monelli di ÌParigì- li suo 
primo sguardo fu diretto al tavolino 
flu cui r involto era stato deposto, 
l '̂abate, che se l'aspettava, rimase 
inipassibiie, e, prendendo una lima 
":la unghie: «Alzato un po'le cortine 
della finestra, vi prego. Fa umido 
questa mattina?» 

^ II tempo è asciutto. 
' - A h i benissimo. Il caffo, subito, 

non è vero? ' 
li prete aveva parlato in manìsra 

indilFerente; ma mentre il. cameriere 
stava por uscire, egli si rivolse, e 
guardandolo con un sorrìso ìjenevolo: 
8 Ah 1 dite, vi sono obbligato del cu
rioso documento ohe aveto deposto 
Bul tavolilo. 

"- Di qual documento intendo par
lare il signor abate? io.... ^ 

— Non siete voi obe l'ivate de
ll l̂ osto U? Ahi benissimo, n caifè, vi 
"i piego. Facevo allusloue ad uà moo-
,i| cicbiHo curioflo che bentrovato lA Ieri 

Bara, ed avrel^avuto piacere dìripgra-
2Jare.,., ma poiché non ci entrate per 

i'i'iHa.... -

f 

• • 

La fisìononiift del pre^é wyjltava ve
ramente alla confiden2¥;;ir%Ìm 
non potè trattenersi di^pi^dere alla 
sua volta; e disse a-^a^a^fo6e: «Si 
è fatto per Un di bene-' ^ ^ i 

- È c i à ohe imm^^n# | Voi â  
vete agito benissimo, figtuiolb mìo; 
il vostro padrone sarà soddisfatto, non^ 
ne'dublto. 

Il libero pensatore si sentì inorgo
glito. Egli chiuse la porta che aveva 
socchiusa, e fece un passo avanti. Pa
reva attendere il permesso di dir di 
più. 

-— Avete forse qualche altra cosa 
da confidarmi in propòsito di..*- que
sto fazzoletto, mio buon amico? 

— Volevo solo far osservare al si
gnor abate che io l'avevo trovato nel 
sito dell'apparizione il domani mat
tina-

— Il che vi ha fatto credere l'a
vesse dimenticato.... voi siate intel
ligente.... ttna poraona che ba rap
presentata la parto di Sari Giuseppe. 
Parlate pure libaramente, mìo btìon 
amico, io voglio al par di voi la ve
rità. Sentiamo.^.. 

— Ah I signor abate, questo fazza-
letto somiglia tutto a quello di cui si 
serve il curato di Grand-Fort. 

-^'SS..., sì. Voi non affermate nul
la j "accertate solamente una circo
stanza singolare e.,;. Epiacevólei un 
fatto curioso, una di quelle rassomi
glianze bizzarre, come se ne danno 
talvolta tra fazzoletti. Non vi è ve
nuto In: mente nemmeno per un 1-
stante.ohe. il buono e degnò citrato 
del villaggio entrasse per nulla nel-
V apparizione ; ciò sarebbe assurdo, e 
voi avete capito molto bene che una 
simile affennaiijouo potrebbe diven-

tare per voi pericolosissima; no, .voi 
dite solo.... il che ò molto giusto; è 
molto singolare che-... 

— Sì, signor abate, precisamente 
così-
, *— È molto singolare che si sia tro
vato ai piedi dela Croce Bianca, o 
molto vicino, in uu sito.,.. 

— Dove non passa anima viva. 
— .,.. Estremamente deserto, un 

moccichino simile in tutto a-... 
— E perfino marcato coli' inizialo \ 

del signor Rocha.... ; ^ 
<— E perfino marcato colla lettera 

IL Ahi vi sarà forse da queste partì 
la capanna di qualche povera fami
glia di qualche infermo, nel recarsi 
alla quale il buon curato, tanto ca
ritatevole verso coloro che soffrono, 
avrebbe benissimo potuto perdere la 
sua pezzuola; ma voi dite che il luogo 
è deserto. 

— Sì, signor abate, non e' è che 
babbo Loursière che dimorì in, quei ; 
paraggi, 

E il domestico raccontò per filo e 
per segno i fatti che tutti sapetanò, 
là morte della povera ragazza' e la 
nascita del fanciullo, di cui il curato 
ai era incaricato, 

L I I •_ _ 

"Molto bene/Interruppe l'abate 
Desvialle; ma in tutto ciò, ragazzo 
mìo, non vedo che una cosa, ed è 
che voi avete trovato una pezzuola 
marcata colla lettera li. tiulladìpiù. 
Vói non avete diritto di supporre ohe 
quàlchedùno abbia rappresentata la 
parte di San Giuseppe, la qual cosa 
sarebbe un gran delitto agli occhi di 
D i o . ^. / ^ ^ " ; • •• • • 

Il domestico non si' sconcertò punto. 
Al contrario, sorridendo del S\ì0 me-
glio: «Ho trovato il moccichino a 

poca distanza dalla Croce Bianca^ 
fra, un pipcolo gruppo -d'abeti, nei 
luogo stesso dove un usino era stato 
attaccato, 

— Come potete sapere che un asino 
vi ora stato attaccato? 

— Il signor abate non ignora che 
sotto gli abeti la terra è molle e li
scia, e, quando un asino ha scalpi
tato, vi lascia delle traccio.--, delle 
traccio visibili. Gli asini delle, appa
rizioni non lasciano di quelle traccie, 
'Ècco perchè ho pensato.^., , 

— Tutto ciò non prova nulla. Che 
cosa c'è di straordinario che un mon
tanaro abbia attaccata la sua bestia 
in quel luogo, confessatelo, ragazzo 
mio? 

— Ma per qual ragióne vuole il si
gnor abate che mamma Ilaria sia sa
lita alla Croce Bianca quella sera, 
ed abbia attaccata la sua giumenta 
ad un abete? 

— ohi è questa mamma Ilaria? Co
me'fate a. sapere che P asino attac
cato era il suo? Non,sono supposir 
zioni gratuite queste? È impossibile,.,, 
'̂  — Mamma Ilaria è la governante 
del signor curato, e tutti l'amano 
assai' nel villaggio, perchè è una bra
va donna. Ora, per ifipiegaire il reato 
al signor abate, bisogna che gli dica 
che al domani dól miracolo, di g;ran 
mattinp, passando io lungo il para
petto della terrazza, sentii sotto di 
riió 11 r̂ àgtìo d'ùh àsino. Le povere 
bestie hanno una maniera tutta pro
pria di dire che aspettano da lungo 
tèmpio, io mi sporgo un pochino, e 
vedo da basso l'asino di mamma Ila
ria attaccato ad un ramo dinanzi alla 
porticina d^lla terrazza. Vedendomi, 
la povera bestia raglia aiicora. Era 

singolare che l'asino di mamma Ila
ria fosse in quel luogo a quell'ora. 
Ncn era giorno di mercato al borgo, j 

~ In meẑ o alle traccie, vi era la 
pedata d'un uomo? 

— 01 ho subito pensato. Ho cer-
^ cato, 0 non ho tardato a scorgere pa
recchi pàssi d'uomo- Una dì queste 
orme poi era così chiara, che ho po
tuto contare il numero dei chiodi; Gè 

e del resto !a buona donna non ci 
andava mai cosi presto. Io osservai 
per vn momento quella povera bestia 
che tirava la sua corda- Tutt'intorno 
il terreno era battuto : essa aveva do- 'n 'era una fila in mezxo, e due file 
vuto passare una parte della notte intorno, in tutto ventisette chiodi, 
a! piedi di quell'albero. Era straor- | — Siete osservatore voi, mio buon 
dinario, tuttavìa non ci pensavo più, amico.; 
e, siccome era V ora, uscii per an- ) — È naturale, ma se il signor a-
dare al villaggio a bore il vìa bian- . hate mi trova loquace, sto zitto-
co,..- VogUo dire che.;,, 

— Tirate innanzi 1 Nei paesi di 
montagna il vino bianco al mattino 
è molto igienico. 

— li signor abate è troppo buono. 
Appena arrivato dal villaggio, vedo 
della gente che discorro, e subito 
'dopo la governante del signor curato 
che cammina lestissima. Io le dico, 
fermandola; Mamma Ilaria, cercate 
per caso il vostro asinelio? 

— Sicuro che lo cerco, dove dia
mine è? 

-^ È ai piedi della terrazza AQ\ Qdr 
stello. Chi mai lo ha attaccato U\? 

— Grazie, vado a pigliarlo.' 
— E via senza dire altro. In quel 

momento souio circondato da parecchi 
contadini che mi raccontavano la sto* 

^ ^ 

riella della notte, l'apparizione ed il 
resto, Siccome mi piace istruirmi, 
vado nella giornata ad esaminare U 
luogo dovè erano seguite tutte queste 
cose, ed alla prima occhiata vedo 
delle orme di un asino che mi danno 
a riflettere. Naturalmente osservo con 
cura; arrivò à una piccola china, la 

— Seguitate, seguitate--.. 
— Uscendo dunque dal boschetto 

d'abeti, vidi il signor curato; egli 
parlava ad alcuni contadini, ed era 
tanto incollerito, che mi nàcquero in 
mente mille idee, una più pazza del
l'altra. Pensai annasino abbandonato 
zX piedi della terrazza, mi ricordai 
che la buona donna non mi aveva 

^ risposto quando le avevo domandato 
chi avesse attaccata la bestia dinanzi 
alla porticina; tu^to ciò mi si ficcò 

^ così bene nella testa, che invece di 
ritornare direttamente al easteUo, feci 
il giro per trovarmi suiti strada che 
il signor curato doveva seguire per 
tornare al presbitero. Giunto ad un 
luogo che bea conoscevo, mi appiat
tai perchè il signor Roche non po
tesse vedermi. Bieci minuti dopo sen
tii ii rumore de' suoi passi ; egli cam
minava in fretta, e pure mi pareva 
ch^eglì andasse ben lentamente, tanta 
era la mìa impazienza Quando mi 

.. ebbe sorpassato, rientrai nella strada, 
e guardai per terra.-., due file di 
chiodi intorno ed una in mezso, ven-cui terra è stata calpestata di fresco, 

salgo questa china, e mi trovo sotto tisetle chiodi in tutto. 
gli abeti, dove scorgo a terra la pez- I 
zuolti' 

i 

i 
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alquanto itmilihti dalla meuchiua 
figura fatta por causa del mi
nistero. Sulle primo il Popolo 
Romano l'aveva capita e andava 
gridando ohe, per lo meno, non 
si poteva disgiiifleré la p e -
etione dell' aumento del daeio 
consumo da quella del concorso 
governativo. Ma poi, dopo che 
fa nfficialmente autorizzato ad 
assicuraref eoo,, si è calmato o 
sostiene che le due quìstìoni sono 
distinte, che intanto bisogna ras
segnarsi ad accettare un aumonto 
ragionevole del canone, e che al 
concorso governativo si ]g8erà 
più tardi. E questa non e una 
barletta ? 

Noi mettiamo ancora una volta 
la questione ne' seguenti termini ; 

Se il municipio di Roma sì 
trova in cosi floride condizioni 
da poter accettare un aumento 
del daèìo consumo, a olia si parla 
di concorso governativo? 

Sa invece si riconosce, come 
infatti riconosciamo anche noi, 
che il Concorso governativo è 
necessario, indispensabile, ur 
gente, per impedire cho al mn-
nicijpio di Roma tocchi tos+o o 
tardi la sorte di quelli di Na
poli e di Firenze, come ha il 
cpràggio il governo dlmporgli 
ìxi nuovo e considerevole ag
gravio? Come ha il'coraggio il 
Popolo Momano di venirci a so
stenere che questo aggravio i-
tiaspettato è un equo provvedi-
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ìhento ?, 
Asf ettiamo la risp osta del 

giornale ufficialmente antorìjs-
sato, » 

LA CIRCOLARE DEL DAZIO CONSUMO 

La Perseveranza riporta la 
Circolare Ministeriale sul Dazio 
Consumo, e vi p.'emette queste 
gravi e savie considerazioni: * 

«Pubblichiamo questo capo 
d'opera della burocrazia fìaan-
ziaria della èìnistra, dolenti che 
tatto quanto'si era presagito da 
più mesi nel nostro giornale si 
.sia verificato. I Comuni chiusi 
vessati di più, tranne alcuni ai 
quali, come avviene per il Co
mune di Napoli, si vuoi prov
vedere con ì' alleviamento del 
canone del dazio oonsamo, in-
vece clje. epa provvedimanti co
muni volti a'benefizio generale, 
come lo stesso egregio conte 
Giusflo chiedeva nel Congresso 
dei jsindaci radunati in Torino; 
ì comuni aperti intollerabilmente 
minacciati e, per quanto si^rife-
risce ad alcuni tristi esempi di 
Lomhardìa giunti a nostra notì
zia, anche intollerabilmente of
fesi;, eccovi, .cortesi lettori, .U 
modo con cui il Ministero ripaj-
ratore'si propone di provvedere 
alla restaurazione dalie fluanze 
comunali, e al decentramento 
amministrativo. B poiché siamo 
ridotti a oercdrs nel Popolo Mo-
mano i segreti disegni del G-o-
terno, noi invitiamo' i comuni 
aperti a stare in guardi». 

: lì: popolo Homano ^ice ruvi
damente obe in questo ramo del 
dazio consumo < non^hanno dii-
ritto a speciali preferenze, impe
rocché la tariffa è molto più 
mite nelle bevande, senza tener 
conto del fatto che una gran 
parte della po'polasìione, ijuelìa 
de]}à campagna, va per la na
tura dell^ Qose espx^ts da questa 
tassa y.iÉm soap,,».eppure mir 
naccie di colore osciiiro; hanno 
On colore chiarisflimo." i -

Per non aècresaere a ceriè 
città principali il canone, per 
alleviarlo a dna — Napoli e Fi
renze —' bisognerà crescerlo a 

tutte le altre, e specialmente 
premere la dura mano del fìsco 
sui comuni apèrti, osourì, minori. 
Già gridano meno; o almeno le 
loro grida hanno minore effetto, 
politicamente s'intende. Essi non 
sanno e non possono opporre il 
Boda al Msgliani! Quando sì è 
in pace colla ragione politica, 
tutto il resto non conta. 

A oiò sì aggiunga che i co
muni aperti sono quelli a cui 
vantaggio si è dìmiauito il quarto 
della tassa di macinazione sopra 
i cereali superiori, ed è ben giu
sto ohe espiino questo benefìzio 
ridicolo, non solo cogli aggravi 
dello zucchero, del caffè, dell'al
cool, del petrolio, ma anche coì-
l'aggravio della quota del dazio 
consumo. 

Tutto ciò non meraviglia noi 
che l'avevamo presagito - ed 
era facile presagio; - ma dovrà 
meravigliare quei Sindaci e quei 
(oatrìbuenti ingenui, ì quali as
saporavano le dolo azze dello ri
forme tributarie della Sinistra. 
E per colmo di ironìa, sappiamo 
in mo3o sicuro ohe il ministero 
suggerisce agli amministratori 
dei comuni aperti di aumentare 
le tariffe del dazio sulle farine, 
e a quelli dei comuai chiusi di 
aoores36re o di stabilire là tas?e 
dì minuta vendita sulle farine 
e sul pane. Questo mostravi* 
sincerità della fede democratìoa 
colla quale si è proposta l'abo
lizione della tassa del macinato. 
' A-poco a p'co, si vaghegg'a 
di trasferirne il provento dal 
Governo ai comuni; il ohe sa
rebbe,un pessimo consiglio per 
le «perequazioni che ne avver
rebbero, e perchè non sì avrebbe 
neppure ottmuto l'effefio dello 
scarso benefìzio che si pnò spe
rare dalla abolizione del m&ci-
nato per la popolazione minuta. 
Tutto è apparenza, e alla so
stanza della cose nessuno bada 
in questa baldoria di governi 
teatrali, che cercano illudere il 
popolo, ma non lo amano. 

Intanto il governo, colla as
soluta balìa ohe la le^ge gli la
scia, metto i comuni fra un dì-
lemma: o sottomettersi o dimet
tersi. Il dimettersi vuol dire la-
sciare che il dazio cada sotto 
l'amministrazione del governo. 
Noi li crnsìglism) a dimettersi 
quando le proposte avessero il 
carattere di aperta durezza e 
parzialità: e pur sottomettendosi 
per timore del peggio. Io fac, 
ciano cjn dìgiiità e c3n riserve 
di tal fatta che lascino modo al 
riaprirsi della Camera di agitare 

a fondo l'ardua questione. 
Là petulanza e il dispregio 

degli interessi del paese non pos-
loao riuEcire a nascondere una 
questione capitale, che oramai 
^'impone: quella dello squilibrio 
delle finanze comunali. Nt>n sì 
risolve cogli articoli del Popolo 
Romano, colle promesse del mir 
nistro delle finanze ai sindaci, 
che poi non s'attengono; cogli 
studi procrastinatorì dell'03ore-
vole Depretis, Nà vale, come 
faceva un giornale di Sinistra 
3ella nostra pitta l'altra.sera, il 
dire che il Minehetti nel 1875 
fece \Q stesso, e anzi paggio, 
perchè rosicchiò i margini dei 
lucri dei comuni sul dazio con
sumo governativo, più che non 
si,proponga di fare ora il Ma-

uti i comuni a farà auoVessi P ôme atti eWumectì per l'applioazione 
il pareggio. Ma a qussto fina 'ièlla pubb̂ tcbo imposte. 

I ' , !• 

gliani. 
i Primamente il Minghetti do
veva giunger* al pareggio, e 
oggi è ottenuto; anzi avanzano 
denari, secondo le dimostrazióni 
dei nostri avversari. Inoltre,, ?^-
puntò perchè il Minghetti, per 
un'grande «copo,"toccò iljimite 
estremo, non è lepito oltrepas
sarlo oggi; ansi, secando le pro
messe, fatte fln d'allora dagli 
nomini di Destra, poiché si è 
ottenuto il pareggio nel bilancio 
dello'Stato anohe col mezzo dei 
sagrifizi dei comune bisogua ora 
adoperarsi acoiooshè lo Stato 

òoeorrono studi seri ed opera 
paziente; e quella noncuranza 
della popolarità volgare, ohe og
gidì d i J ^ a nei governanti^ 

DopcPfueste brevi considera
zioni, eoco la Circolare, sulla 
quale torneremo più volte col 
triste commento dei fat t i : ' 
'"" ^t signori prefetti e intendenti ' 

Attesa la prossim» scadenza dei con
tratti di abbonamento o ùi appalto per 
la riscosxiona dei d&zì di ooaium», sì 
comu.iicsno con la presente circolare 
U disposizioni riguardo al nuovi abbo
namenti coi Comuni cblus', che abbrac
ceranno un altro quinqueonìo, e cioè 
l'epoca dal pn'mo gennaio 1881 al 3Ì 
dicembre 188S, 

La viva preoccupazione del PdJia-
mento e del governo per la condizione 
jlloaizi&ria dei nostri Comuni è arra 
aicurache 11 miglioramento di tali con
dizioni costituirà uno dogli scopi ai 
qialì si faratino convergere urgenti 
provvedimenti, e gli aiudi »uUa riformi 
dei sistema tributario. latanto il.̂ go* 
Terno nella sUpulrziona degli abbona
menti coi Comuni per la riscosiione 
del ènti di consumo ti atterrà^ coma 
ò dover suo, alle regole d sita più stretta 
glust'z'a ed egaagli&nza per luui i Co
muni. 

geguenda questo criterio, djl qa:le 
non si può deviare, sono state fondate 
ìe previsioni avvenire su' dati dì fitto 
d-gli u'timi quattro anni, desunendo 
OJiì il reddito ricavibile dsl reddito 
medio dei qusdriennìo dai 1876 al 1879, 
ntin sènza tener conto di quelle circo
stanze ;cbe bann^ inflaUo per alcuni 
Comuni a prc durra un reddito medio 
dal quidriennio dal 1876 al 1879, non 
senza tener conto di qaetle clrcoatanse 
cbe hanno Innalto per alcuni Comuni 
a produrre un réd iito infarìore, o che 
potranno avere irfljenza sui redditi 
psr gli anni avvenire; è «tata dedotta 
dd reddito per tal modo calcolato la 
spesa riconosciuta neceisaria per la ri
scossione; e conJa risultante cifra, co
stituente il reddito netto medio, fu for-
mita la base del nuovo canone, fatta 
deifuiiona di una quota per9antuale, 
ohe, secondo un criterio di mftgjior 
poss.bile eguagliarzi e psreqiazione 
di beneficii, è slata ritenuta qual equo 
corrìspeuivo da concadarai non tanto 
p3r l'alea della riscossione, qianlo per 
una ragionevole largiisz^a cba il go
verno nella sus (qiità rapata conve
niente di concedare ai .Comuni, allo 
sjopo di concorrere ambi per qii sta 
via ed in questa occailcne a migliorare 
le condizioni delle finaoE? locai). 

Ciò posto, si UDlsce per cia^cuia in> 
t'nderzi l'clsneo dei Cjmuni chiusi 
della rispettiva provincia, con l'iridìci-
zione del canone che è slato ai singoli 
Comuni attribuitj. 

Nall'eienoo non loio compresi i Co
muni oònlermini agli effetti dell'art. 4 
della legga H agosto !870, N. 5784, 
aìlegato I , giacché per esii si provvede 
a parte. 

L'abbonaiiaéntò dei Comuni doirà ri
sultare da uaa ipemplice deliberazione 
dei Consiglio comunale, oppure della 
Giunta municipale, quando ne sia stata 
incaricata dallo stesso Consiglio ;ia quale ' 
deliberazione dovrà essore stesa in base 
all'unito modulo, di cui non «i possono 
Viriire i patti • ìe condii'oiii; coti a,iiè; 
je deliberez'oni in altro senso, o con
dizionate ariduzione del cscón?, saranno 
ritenute comsi negative. 

Le deliberazioni stesse di accettazione 
del proposto abbinaménto dovranno 
come di rito esser sottoposte al i>itto 
dei prefetto o del setto prefdtto,giusta 
l'art. ì33 della legge comunale e pro
vinciale, e seguono ja sorte di tutte le 
altre Seìlberazioni soggette a visto s 
contemplate dall'art. 20 u. 24 della legge 
ridqUa à teato unico coi regio, decreto 
13 '' settembre 1871. n., 2077 (ŝ jrìo, se
conda,) 0 dall'ari. '7 della legga Kodi-
flcala dell'I! gennsio 1880 n. M30 (̂ 8-
rla seconda), per cui devono esŝ ere 
sottopósto alla tassa di bollo di oenta-
simi B0| più il doppio decimo mediante 
punzone 0 visto per bello,,, 

li prefetto dovrà poi trasmettere ili 
I doppia copi9 p doppio es|lratto auten

tico tali deUberazÌQOÌ airlntendente di 
finanza, le quali còpie od «siràlti do
vranno, .essere &t«s^Ì!i;,̂ wta da bollo 
da una lira, ovvero esseì̂  muniti di u io. 
corrispondente mirca da bollo, giusta 
i'a^t. D. 23 delia legga surriferita rl^ 
dott» a testo unico. Pjr, contro vanno 
esenti dalla tsisa.di registro a senso 
delVart. i43, n. 4 della relativa legge', 
testo unico, 13 settembre 1874, n. 2070, 
serie seconda, dovendosi considerare 

per recarli a psisare qaalohi tempo di Rumonfa ed li principe M.IK&O di 

L'Intendente di finanza, rìconosotuts 
!a regolarità dalla deliberazioDei app }rrà, 
ia calce ad ambedue le copie la dichia
razione di accettazione In nome del G3< 
verno, colla seguente formola: 

> Accetto la presenta adesione del 
< Comune di... all'abbonamento par la 
( riscossione dai dazi goverastivl di 
t coniumo verso l'annuo canone di lire... 
dicoBsi lire..,. > e vi apporrà la data a 
la firma. 

La ddliborezìone prendo per tal modo 
orma e forza di eontratto che a tutta 
prima obbliga soltanto il Comune, e di* 
viene poi giuridicamente perfatto via-
colando anoba II Governo, tosto che, a 
senso dell'art. 12 delle legga sulla con-
tsb'Iilà generale dello Stato, sarà stato 
approvato da questo Ministero con de
creto registrato alla C r̂te del conti. 

L'Intendente di, fiaanza trasmetterà 
a ciascun Comune chiuso della provìn
cia una copia della presente circolare 
mediante apposita nota, nella quale deve 
indic5ra in lettere ed in cifre II rispet
tivo canone annuo. 

L'Intendente fisserà come termine 
utile per ricévere comunicazione della 
risposta, il giorno .25 ogosto, invitando 
i Comuni a dalibarara sollecitamente se 
i celiano 0 no l'abbonamento proposto, 
e difQdandoli che, scaduto Infruttuosa
mente il termino :'prefi33o, il Giveroo 
provvederà senz'altro per la riscossione 
tanto dai dazi governativi, qianto dei 
omunali e degli addizion&Ui a termina 
di leggo. 

Il sllen/Jo sarà Interpretato per un 
rifiuto.- ' I 

I signori Prefatli dal canto loro, presi 
gli opporluni concerti cogriataodenti 
di finanza, provvederanno immediata
mente alla riunione in via straordinaria 
dei Consigli comunali per la delibari-
zione In discorso. - -
, Enlrj il giorno 5 settembre la la-

tendenze riferiranno a questo MìnfstQro : 
a] Quali Comuni abbiano aderito i ai-

Tv bbonamento puramente a semplice
mente alte proposte e indizioni, e Sa al
cuno di ossi si trovi par avventura la 
ritardo di oltre due mesi nel pagamento 
delle somale dovute in conto sia del 
cmona corrente, aia dell'arretrato ; 

b) Qjali l'abbiano rìciaato, o i'abbia-
co accettato a condizioni che par gli 
«£[eUi della prasEOta equ'va'g)iió &J 
un rifiuto; . , , . . - . 

e) E, quali non abbiano rlspoa'.o. 
Contemporanoamenta, o poco appres

so, le Intendenze traimsttorannp a que
sto M nfstero le dette deliberazioni, tanto 
le adesiva quanto la negUive,. distin
guendole però in f iBcicoli asparali, af
finchè degli accettati abbonamenti si 
possa promuovere la definitiva appro
vatone, mediante decreto ministeriale 
da''registrarsi alh Corte dei conti pre
vio parere del Consiglio di Stato, a 
sinso della legge e regohmento aulla 
conlabilità generale. 

Tenuto, conto dei criterii che hanno 
guidato rAmminisirezione nella deter
minazione del canoni, a considerato che 
.11 dazio di Gonsuno ò on importante 
cespite elastico e suscettibile d'incr6-> 
mento, massima se bone amministrilo 
colla voluta avvedutuza ed economia, 
i comuni non dovrtbboro meaomamspt* 
esitare, accogliendo il proposto abbo
namento, da cui trarranno uicsnslds-
revoie vantaggio pel civico erario. 
KConfldail Ministero che i signori Pre
fetti ed latendenti meleranno tutta la 
premura nel provradera alla esecuzione 
della presente nella parte che r,'3petti> 
vamente li riguarda. *** 

Intanto delta siossa cimolaro vorran
no dare un pronto canno di ricevimento. 

Pel miciitro BENNATI. 

nella valla d'Aosta e pracisaminte nel 
castello di Sarre, che Ra Vittorio Ema
nuela ficava ristorare. {Risorp ) 

MILANO, 2 — 11 Pungolo confarma 
cbe a Rs partirà da Tarino per M.lano 
« Monza luaodì 9 corrente-

I oorraxtierì, dice i\ diario milanese, 
quei colossali soldati del Ha, che de
stano IMnvidia dei ncstri lucanti pom
pieri, sono arrivati Ieri a Mdsno, e fu-
rono alloggiati a Santa P/asaedo, non 
essendovi posto nella caserma dì San 
Vittore. 

BOLOGNA, 3. — In «ostìtuziona dai 
due reggimenti 4£i e 46 di fanteria par
titi par il campo sono qui giunti e 
rimarranno provvisoriamenia un bit-
tigl'oae del 33 e due battaglioni del 34 
fanteria. 

Vao di questi ultimi fj scompartito 
per i distaccamenti ai forti clrcostant 1 
alla città. 

PISA, 2. — Nelle elesioiì ammini
strative di ieri ha trionf^o la list) con
cordata tra rAssociaziono coitituzionala 
e i clericali. 

Serbia anderanno ad Ischi a visitare 
l'impsralòra d'Aunria. SI creda oh< i 
dua prinoipi vegliano sóllacltara l'ap. 
poggio della lega dal da« imperatori 
contro la méne panbulgare. 

- j -
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ATTI UFFICIAM 

La Gaxxfita Vf/ioiak del 2 agosto 
contiene: 

Î fggs 2tl luglio pel monumenlo a 
Vittorio E-nanuele II in Roma. 

R. decreto 8 luglio che approva Ivo-
msnto del copitale della Scoiata della 
ferrovia sìcula occidentala Palermo 
Marsala-Trapani da 12 a 23 mìlionf, 
mediante emissione di 20,000 azioni 
nuove di lire KSO ciascuna. 

R. decreto 11 luglio cha modifica U 
ruolo del personale diplomatico. 

R decreto H luglio che autorizza la 
( Compagnia Regina d'Italia Rinnovata s 
sedente in Ganovr, e ne approva lo 
statuto. ' ' " 

R. decreto 22 luglio contenente al
cune modificszloni al regoìamcnto pel 
servizio di deposita d di vendita dei 
sali e tabacchi. 

Deposizioni nel parsonals gializìarìo. 

NQf mE IXALUIM 
j \ 

ROHA, 2. — Il Fanftilla assicura, a-
vendolo da buona fjate, eh a il oiff^ri-
mento delle eleiloni ammiaistratlve di 
ttaî oli è stato decretato dal prefetto per 
istruzioni precise del Ministero. . 

» la questi giorni si riunisca si Mi
nistero dall'interno la Commissiona in-
âripatlk di. deliberare intorno al pro-

scIògiimcDto dei coatti de! quii sta per 
iiltimarsi la p,eaa. 

TORINO, 3 rr. Ieri alle 4 12 del po
merìggio le tL. MB., il Principe er«-
(litario ed il paca d'Aosta v sitatalo la 
Esppsizippe Nazionale dì B ile Arti, .i.; 
'; A,Ù. 6 3,% lasoiavano le sale e ril or
navano a palazzo. 
,̂ 1̂)̂  ^lj2 le LL. Ma. ed i RR Prin

cipi ]iM<!rVenivan9 ai coFa> di Piazza 
di'Ai;ra''# f 

Possiamo ass'carara cbe presto la 
amata nostra Sovrana partirà da Torino 

FRANCIA, 1. — Leggiamo nel Pa^« : 
Dicesi che Ganb^tta risoluto asaorì-

Scara al suo. rancore parjonale, l'am
miraglio J iure lu bari y, abbia.dato l'or
dine a'suoi giornaii offlsisli di atlacaar e 
l'iamminislrezione della mirlna, subito 
dopo la rivista di Cherbourg. 

—• Nelle TdhkHes d'un Spoctateur tro
viamo: In previsione di qjitsiasi Inci
dente imprevisto cbe potrebbe prodursi 
a Charb(.urg durante il 33ggiorno che 
vi firà il prasidenta della ropubblioa, 
un cerio nunero di agenti di servizio 
di sicurezza generale precederà di al
cuni g'orni il Capo dello Stato in quali a 
città. 

— Il Voltiire scriva; 
Gambetta EOI pronunz'erà discorsi a 

Chsrbourg, come ne aveva da princi
pio l'intenzione. La,presenzj del presi
dente del Consiglio cambia il orattere 
del viaggio oha, diventa interamente 
offlciaìa, e in tali coidizioui a Grery 
spella naturalmanle il dovere di pren
dere ia parola. 

Sa il presidente traila Camera crede 
opportuno di proDu.izÌaro uà diswrso, 
prima della riapartura delle C tmere, 
non gli mancheranno le occasioni par 
farlo. — V, 

— Sì dice cha JiU'ó^uibsrry mini-
aU'o della marina, sia dim'saionario per 
dissensi cogli altri ministri, oauaatl da
gli incidenti di Cabjrgo. 

La p i na categoria dalla Qhsie 1875 
0 la seconda della c'assa 1878, sareb
bero r.'m>ndate, pnma della fiae della 
farma, alla loro case. 

Ieri vi fu una gran f<!Sta nel Collegio 
dei gesuiti in sin Madrid por la distri
buzione d0Ì premi. 
., Qucs^ Collègio ha £00 scolari e si 
ritiene;Ma'sarà riaperto dopo la va
canza, fie 'jd;^t':ch8 oondiziotti di pri
ma, cai]p!ando'̂ .olGmente di noma. 

DomaniJgriveranao qî i gJ> amnistiati 
sbarcati m ; 3 ^ m fra i quali vi è l'ita
liano AaìnESare cipriani, (x garibaldino, 
e, durante la Comune, aiutante di Flou-
rens. {Punsoìo) 
. — Il Tetnps conferma la notizia dei 
prossimo riannodam^nto^ delle relazioni 
fra la Francia e 1 il Mìssico. Tutti e due 
i governi sona d'accordo che pel 6 di 
ottobre saranno nominati i propri .î aî -
presaatED'.i. ;. 
. PORTOGALLO, 3l. — Togliamo dal 
Diaria da l^pticias : ' i , 

Molti gesuiti scacciali di Francia sono 
giunti A Latubaled a Lisbona, dove 
procurano cooipraro un palazzo per 
stabilire le loro scuole e istituti simili 
a q'ietii oba furono obbligati a chiudere 
in Ffaccìa, -

GERMANIA, 31. — Da B:rlino si te-
legnfi al Daily News: 

• Si assicura che il governo germa-
nioo ha dicdiarato positivamenta che 
sarebbe impossibile .1! entrare in nlte-
rprì .negoziati sulla questione, greca, 
come propone 1$ Porta nella sua risposta 
alla nota collettiva. Su qtieslo punto, si 
dice, regna perfetto accordo, tra le po
tenze. Qji si creda fermamente oba la 
Porta si piegherà appena Tunanimità 
della potapze sia provata dai fatti.» ' 

AUSTRlA-UXGHEniAi 1. — L'abboc-
osmento tra gH imperatori di Aaslria 
e, di Germania ù fissato per il 10 cor
rente a Iscb . L'imperatore Guglielmo 
vi arriverà il giorno stesso, di ritorno 
da. Gastein. Il prìncipe Rouss, ambascia
tore germunico a Vienna, o probabil
mente il principe Milano di Serbia si 
troveranno o i ichl nella stess \ occasion a 

•• .-^.1*111 h - . i ; - ' I C£QAVSfiQi7à; 

M nOTlim YAEIK 

Padova,, 4 affosto. 
Assiso..— Ieri il nostro egregio ft-

mico e oUaboratore ivf. Jicop3M)ro 
sosteneva la prima volta una d.f tsialU 
Assise. 

Ln sicurezza neb'argomentaz'ono, la 
facilità, l'clegaLEii l'ordina,-11 colorito 
della parola, a la prontez» nella re
plica , affarraarono qual gludizo di 
sommo favore» di cai il pub»lQq l'ha 
sempre rimeritalo ogoi volta ch'egli 
finora diede prova di so nella missione 
di diUnsore in altra sedi. -., 

Porgiamo all'amico nostro colla COD-
gralulazioaì p ù viva e oordiali gli au
guri pili sinceri. 

Società Corso C«vaUlÌik VA' 
a^va. — Domenica 15 corr. mass al'S 
ore 2 p. avrà luogo l'ifatrazioiia dal fu* 
Iddro a favore daiaooi. Il Comitato di* 
rativo prega ì signori:., Soci che «oa 
si sono per anco m«ss! In regola OOQ 
1' esattore della Società ai volerlo fire 
ai più prasto onda Teatr̂ z'one sudiatia 
non debba soiSHra ulteriori ritardi^ 

L'cstr̂ ẑiona si fjllà ne;rUffiti:o d! Se
gretarie-Loggia ÀTiaiBa ha?ai. Vittorio 
E nanuole. >. 

Pai Comitatô  Direttivo 
Jl 8éì)r»tariù 
G PlGAZZI. 

Sloxlonl d i Tcolo. —• Da certo 
si^. M. G. riceviamo una corrispoudanza 
nella qiala questo signore intenderebbe 
di ^o.er retufiuare qiianto oi veona co
municato sulla ultima elezioni ammini-

r 

stratìve di qiel òomunt. 
Avute però nuove ìnformaziom pos

siamo r potere al sìg. M. G. cbe ì nuovi 
sei eletti sono quasi dei tutto ìiietterati, 
cinque buoni campagnuolì ed uào cbs 
esercita la professione dell'oste. L'agro-
gio nostro aoiica oo. Alessandra Nani 
Mocenî o non è cpasigliere di nt̂ ovs 
nominn, ma f t parie del Consiglio fiao 
dal i879. 

Possiamo anche assicursra che, I'ÉX 
abate, fx corriere, ex scfittorfi «".iìoD 
toai riescilo segrelario comunale sì^o^ 
Contarini,deva ia sua riuscita,a,conSl-
ffliere, a so stoMo, rifiaUinaò ahéhads 
quanto bbb,3 a dire pubblioamenié, Cbs 
nelle sch ide redatta da Lui per gli $ltri 
ha trovato più comodo e pù spiccie 
segnare ii proprio riorha a ĉògnòias 
assiema a, qiello degli àitrfi,alienti;' / 

A torto poi il 3=g.'tf. 6. vorrobbe 
far orcdaro che a capò (Jiel gruppi) dì 
questi nuovi etaltici fosse il conte Alas-
sapdro Nini iMbc'edigo, menti'a"ìnveM 
a noi risulta (hi quando qje.sti si 
presanttvx dopo li pr.mo. appallò p*r 
la votazione,' Infermato della .iìóndoU» 
clerconlarioi, stracciò la ^m «chads * 
depositò scheda bianca. 

Vjitto d i CorrossaoiI»*—^ La plA 
accuraia inuagioi per la scoperta digli 
autori del resto, dì oal'davam»-canno 
nel numeri pracedanti, riuscirono flao 
adesso Infruttuosa. /' .. 

Il dipendente rimasto vittima del col
po di f|ĵ #e,av4vaquarant'aDttI,oUl<3Ìi 
moglie s.enza figli. ,b, • :s ;--

IlZilllluri''notl«le;^ ̂  • Lhòhmo H 
piacerà di|dara mlgìiòri ùotìzls soJI* 
salute del nostro amino « aommlUto-
na, ospitano Antonio Tormsnet aauafr 

Si assicura pure che il prìncipe Carlo lato in Roma. 



à 

^^^^i^i^^^Èki^i >. ^ 

I ' ^ ' 

Suppumo dho i suo! di famiglia 
loua ptHlil net giorni ssorsl per 
i:i«eUa^^lta, o di lettere arriraift Ieri 
lara r ^ l i a un notevole mlgUora-
ionto. 
I numerosi amloi dal Tormene «a-

«nno lieti di qaeiia ianlOHrante 
iftitiolpaziona; • 

Vrsmwiiy Viaenaa-VsldnBiao. 
L«gge»I nel Oiornulc di r ìccia , 3: 
iCol treno d'oggi delle * 1.30 ant.è 

nato »p«rto si pubblico l'eaerciEio della 
linea VicenEa-Arz'gnano-Valdsgno, ma 
lollamo pel viaggiatori e pél bagagli, 
'er le mircl sì cominoiorà il aerrizio 
'n qualche giorno. Non mancheremo 
di darne «pedale avviso ai coslrl lei-

Ziron Ubaldo di Giovanni d'anni 2 e 
mesi 4. 

Baro Plirina di Carlo di meàl 10. 
Tulli di Padova. 

Soapochln-Vulenlini Antonia delia 
Qjaggio fa Sante d'aonl 65 vUlioa di 
Campodsraego vedovi. 

0 MJna pBiìpliitti tawolaanA. ~ Giorni 
^oao è stato parlalo di una gran par-

:(a a zsccbinoua gluocata a Pietro-
argo tra U principe Paolo di DimldoEf 
i San Donalo col giovane óonte SJIU-
sloff, aiutante di campo del granduca 
ladimiro. La Vis Partsienne ce ne dà 
ggi i precisi ragguagli. 
Venne fissato in aaticìpazlone a due* 

entomila rubli il m^silmo della per
ita possibile, col diritto pel perdente 
i Jar cMsare allora la partila. Dopo 
srecchift aìternaiive di vincita o di 
ardila, avendo la sorte fjivoHto d&H-
ilivamenta il conte SciuvatolT, il prìn-
[pe Demidoff perdette I due{:Q,ctomila 
ubli nella prima giornata. La' partita 
orava allora esser lerminais ; ma il 
rinoipa chiese una rivincita che il 
onte consemi a dargli con la mfglior 
razia del mondo. 
Allora il giuoco cominciò a prendere 

uà andatura frenetica. Li vena persi-
teodo a dicbiararsi contraria at pr ia-
•p5 Dsmidoff, e questi conliriumdo a 

^omindare rivincite, (h i gli venivano 
scordato, un amico comune s'incirlcò 
i notare 1 puQtì, sema c!i) i due giuo-
Kori avessero neppure cognizion e 
alla cifra dilla perdita e della vincita 
l'ogauao di loro. Giunse il momento 
Q cui il principe Paolo era in perdita 
i trenta milioni I 
Ma allora la «orto girò io suo favore 
fa lui che oamicc'ò a guadagnare. 
Sa non (bt, essendo giunto 11 ter-
iae dei tre giorni, il conte Sciuraloff 
olle ohe la partita aVJsas da smetter?, 
siccome i patti eràU chiarì, non venne 

atta alcuna obiiEloas, Filio il conto 
alle pardite e vincite rispettive, si 
roTò che il principe DiaiidoB aveva 
erduio tre milioai e duaceotomila ru* 
11: ciò cheequivarrjbbi a dodici mì-
LOGÌ a oUocìQiomila Iraajhi sa i) rublo 
fljio fosse alla pari; ma vista l ' iofa-
\oTi\h attuìile del cambio, la perdita 
on è, in definitiva, cha di circa otto 
!lio:ii di franchi, coaia ne à stata data 

l '̂iutìiìa dai giornali, 
^̂  Lt sostanzi del'principe Dimidoff 
ìaaaendo di circa cinquiula milioni , 
jjelia perdila, p^r qiianto eoormo, non 
0 avrebbe aoguiUato gran ohe, malo 
lesso non sarebbe stalo pei prìncipe 

pduvaloff, se avesse perduto. Una volta 
ggiuatati I conti, spontaneamsnte e 
OD hì\ garbo egli propose al princ'pa 
i transigore a nn milione. Mi il De-
ìdoff non ne volle sapere, ostinandosi 
pagare fino all'ultimo rublo. 
iQtantO, notizia della psrdita giunse 

sH'oreccbio dal^'lmparatorQ, ohe bia-
imò energìcamsnie ì dua giuocatorf, 
letò all'uto di pagare ed airaltro di 
ictvére, e di sua autoriià soTraaa, on-

^ipotcììte, dichiirò luMa la partila. 
I4a decisione ò savia, ma le osser-
sz'oni oiìiQ le fj* seguire il giornale 

licitato non lo sono meno. 

«La lezione avrfbbj potuto esasra 
iù etltìica se rioaperaioraavessa or
inato al perdenta di pagira il milione, 
si iiude'U suo oompagno di giuoco, 

|(llcbiarava di contenlarai, e deciso cha 
|col milione ai fjndassa un ospìzio de-
siiasio a ricavere le vlUima del giucco 
iiiotiQ alla menlioDà, il nuuero dalle 
usli è piultoito considerevole nella 

capitale della Hassia. > 

B U I i M P H N O COMXEBOIAIiB 
Yls^M^jt.* 3, KeKdita Ital. goS. dft I 

iMgUo I K t —.•»• 
U. V flreaiiftio 1881 

I SO frasaM 22.18 22.S0. 
Uumù, 3. EsKOita l i , 92.15. 

! SO ftfTJastei 22.21. 
Mata. Debolezza negli affarf, propi

zi correnti. 
SfraHi. Marcato vivo, prezzi In 

ribasso. 
%]io<ii!i, 2. Seta. Alcune domando, ma 

trensazlonl limitate. 

mostrastone delle grandi potenze eotr* 
tro la Tiirehla, doUa navi della Regia 
marina prenderanno parte due ooraz' 
Ì9.U della seconda divisione navale, 
e prealssMente la Ter. ibile oomandata 
dai oapHauo Libetta, e la Formidablfe 
comandata dal capitano Polllon di 
Paraano. ' 

• 

. - - j - - * • - - j -

11 Ftlnclpo Tommaso 
J ^ ^ 

D A Z I O CONSUMO 

KOSTEA CORRISPOÎ DLî ^A 

m' 
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Bol'.mim de l l . ' agosto 
NASCITE '. * 

Maschi N 0. — Femmiae N. 1 
MATRIMONI " 

Vettore Eigenio fa Gaspare carrai-
|Ier« celibe con Casagrande Teresa fu 
'ildoro domestica nubile. 

^^tmiso Sufauo di Luigi villico celibe 
liìncon con Treviaan Maria di Ma* 

i9Q0 vilHca nub le di Abigaaaego. 
MORTI. 

Virtgole Antonio f4 Francesco d'anni 
PollìYandolo coniuirato. 

Roma, 2 agosto. 
(3.) Alla gita dell'onor. D^pretis a 

Napoli li pretesto fu il desiderio di 
fure una visita alla ena signora ad al 
ano bambino, ma il motivo vero, es 
si dora credere a coloro che ai dloone 
bene informati e pba pretendono di 
sapere deve il diavolo tenga la coda, 
sarebbe invece quello di oalmare gli 
animi esacerbati di quei molti elet* 
icrle....ncn elettori, obe tenendo bor
done sgU onorevoli San Donitto, Bllli 
e Trincherà, nonaatxnte il decreto 
del prefetto F&soiotti che sospese le 
elezioni amministratlvj da furai sulle 
iute elettorili del 1879, vollero pro
testare ramorosamente e lion una 
pubblica dimostrazione contro la re
lativa deliberazione della aiunta eó-
mutnile di Napoli. 

A vero dire, dopo l'auzidetb de
creto prefettizio, qìiella dimostrazione 
non aTova p-oprlo nessuna ragione 
d'essere, e sarebbe stato molto me
glio ohe non venisse fatta, ala parche 
non poteva avere nessuna pratica 
utilità, sia anche p^r^hà oÌ avrebbe 
rìeparmlato il p^ao encomievole spat-
taoolo di vedere del deputati «1. Par
lamento a prendere parte ad una di
mostrazione di piazza. 

Oomunqus sia, poiabè cosa f^tta 
capo ha» giova aparare che l'ono
revole DspretU riesca a fere al 
ohe dlnzoitrazionl di tal fatta non 
d&bbano p'ù ripetersi, e ohe gli elet
tori ana ministrativi di Napoli si oon-
vinoano che, non & tumultuando per 
le piazze e per le vie ehe riusciranno 
a sostituire un' amministrazione ohe 
si oooupi seriamente dei vitali inte
ressi del Comune^ anziché del predo
minio dell' uno 0 dell' altro fra l pŝ r-
titi politiei che dividono quella co
spicua città ohe, più di altre molte, 
ha bisogno di essere bane ammini
strata onde potere restaurare la pro
prie finanze e compiere quei molti 
lavori di utilità pubblica di cui senta 
più vivamente il blsr'gao. 

Lisciando Napoli per Roma vi dirò 
che, a tutti 1 giornali che si dichia
rano apertamente avversi al prcgat-
tato aumento dei canone del dazio-
consumo devesl aggiungere anche la 
Capilaìe, che Ha un asseunsto articolo 
In proposito ; ma, par quanto io ne 
so, tutti gii articoli di giornali lascd-
ranno il tempo che trovano e non 
caveranno un ragno dal buco, poìohò 
i'on. Magliani p arsiste a volere cha, 
Roma, Torino, Venezia a parecchie 
altri granii città, nel prossimo quittr 
quennio paghino un canone di gran 
lunga maggiore che non fosse quello 
che pagarono nei quinquennio cho sta 
per spirare. 

Se Roma possa pagare L. 1,300,000 
Torino L. 200,000 e Venezia L. 100,000 
di aumento ò molto dubbio, ma è pure 
Indubitato ohe i! Governo, avendo 
d'uopo di fare fronte alle spese, h i 11 
dovere di procurarsi 1 danari neoes-
sarll, e, nbm sic sUinlibus, non vi sa
rebbe punto da stupirsi ohe I'on. Ma
gliani, oltre l'aumento del dazlo-son-
sumo, venisse faorl anahe con quella 
famosa tassa sulle bevande, di cui si 
parla di tanti anni e ohe non fa mal 
votata uè applioata. . 

L'abolizione del macinato Ò I! più 
gran trionfo di cut meni vanto la si
nistra ; ma, siccome queir abolizione 
fu dannosa per li pubblico erario, e 
aloooma là natura abborra dal vuoto, 
11 partito ora al potere, volente o no* 
lente, dovette aumentare i dazi! do
ganali sul petrolio, sugli spiriti, sullo 
zucchero, sul oafTò a su altri generi 
che sono di prima neoessiti quasi 
quanto il pane. ^ 

Si assicura chei alla progettata di* 

Il Tempo dì Veaozia, giornale 
di sìmeira, ssrive eaU'aumento 
di centomila lira del canone dì 
Dazio ConBumo, fìisatu dal Mini-
stero per quella città, le parole 
seguenti, che raccomandiamo al
l'attenzione di Coloro, 1 quali 
trovano ch.ì il MinìstGro è an
che troppo mite ( ! ! ? ) nelle sue 
dom!in':le, 

À tale si è gitanti! 
Eìco le parole Ibdovolissitae 

del Tenipo : 
t Venezia più ohe ogni altro 

Comune, può affermare che la 
strana perequazione vagheggiata 
dal Governo, «omiglia alla pe-
requaziono di Siila: tagliare lo 
teste pili alte. 

Boverosa dunque la resistenza. 
Ci duole assai nel dirlo: ma 

mancheremmo di lealtà il giorno 
in cui sostenessimo il Ministero 
anche ne' suoi errori, o per gli 
errori del Ministero eaorìflcassi-
mo gli equi e giusti interessi 
del nostro paese. > 

Cosi il Tempo. 
Bai resto, come si sciorgerà 

dalla Circolare del Ministero, ohe 
pubblicheremo in seoondà edizio
ne, sì tratta di' una intimasione 
bella e buona GOWassegnamento 
del termine a tutto 25 corrente 
per dare la relativa dichiarazione 
e eolla comminatoria cha scaduto 
infruttu osamente (juel termìue, il 
governo procadarà, sms* altro, 
per la riacoasiona diretta tanto 
dai dazii govarnativi, quanto dei 
comunali e d?gli aidizioiàli. ^ 

L i Gazjseita di Treviso, altro 
giornale si sinistra, esorta il Sin
daco di quel'a c'ttà a cMeiere 
una diminuzione del cauoaa gjà' 
esistente, domanda cha fu fatts, 
pei e ano ai in genera, dill 'ong-

rovola comm. Picoili, Sindaco 
d i Padova , quando fu Presi
dente della Comaflissiono sul pro
getto del Dazio Consumo. " 

Manilìa, I l qv^no. 
S. A. E. il Daea di aenova arr l tò 

in quel porto a bordo della I ^ ^ P i 
sani il 7 dei giugno s o o r s ^ ' ^ i l n d o 
ricevuto congranpompa dal capitano 
generale dell' isola, acoompagaato 
dalle autorità civlU e militari. 

Uno splendido bullo fti dato s i p«^ 
lazzo HaleAnang in ossequio al pr 'n-
jQlps deUa oasa di Savoia, al quale ballo 
intervenne l 'al ta società della ctltì^; 
nonohà il corpo diplomatico, e gii alti 
fttiizlonarl. - ' ^'^•' 

DISPACCI DA ROMA 
> « * * ^ 

JSoma, 3. 
Si assicura che il ministero dei la

vori publioi nogbsrA alle Sscietà dollb 
farrovifl la ^tiioriziaationo ciia fa'anao 

r ' ^ 

domandato di^ì'^u.-raì prMiSì'dl tra
sporto in fivpre degli ordini religiosi, 
perchè le loro ssioiiazìonl non sono 
•ricor.o3c ute dille nosire ì«g; i . 

,^ '{'ìaxxéiU d'Italia) 
Roma, 3. 

, lari SÊ ra, c'è sials la adunanza pri
vata,'cfio era slsU sn luDRÌalà ; 

C'c^/nVpre83nii òltr3 a venti consi
glieri, i 'qiali ai m^nTiitarono solidali 
con la giunta e muaala nel respìngere 
l'aumento del canone del dazio consumo. 

(idem) 
Soma, 3. 

G Ì avTCcitl della dif.^si del sarto 
Cordigliani haoQo presentato la lista 
dei tesiimoni. Sono oirci tronlS) e c'è 
compreso sDCha i! soUopreffìUo di Vi-
terb ' . Hiono domandilo o s i a periti 

scacdali vergognosi ocoorsl nel comi
zio tenutosi colà domenica, al teatro, 
con la soHia scasa dsU' allargamanto 
del sufffigìd. 

Una lettera dall'Optnions U racionte 
dlffusament». 

Il comizio non f>i ohe una lunga 
sequela di oontucaelie alla monarehia, 
di Insulti alle ìstitusloni e di vltupa-
rii al Governo. 

Frammezzo I grida a urli» venne 
tolta la corona sormontante il padi
glione àtl palco reale. Oli astanti 
portavano coccarde rosse alI'oochloUo. 

Il presidente del comizio, presa la 
parola, disse t ra le altre cose che 
Oalroll ha rinnegato II sao pass&to, e 
Insultando alla sua famiglia, ha in
dossato la livrea del cortigiano e del 
blrro. 

Allora intervenne 11 delegato di pub -
blica slcttreìsza e volle arrischiare 
qualche Hmostranza, ma egli fa fitto 
tacsra sotto 1 flsoh! a gli urli. Qalndi 
proseguirono 1 disdorsl, 1 quali non 
furono ehe una continua invocazione 
alla Repubblioa a alla riunione dalla 
Ccstltueute. 

VOf/lciel dice cha Bacourt, auiio capo 
di gabinetto degli esteri, e incarìflaio 
dell'interim, come primo ssg^etarlo 
della medesima ambasciata. 

^'^^'^F*AyJff%Wlit•*•^lJi^a^! MMLl ^^J4Hwe1M^f 

3 1 '4 -, 
92 SO d3 ISt 
%% 18 2S l a 
27 ?8 27 89 

110 80 UO 80 

^ • i mal -—» iBH' 

446 - - --afi 
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Kuovl tormenti 
e nuovi tormentati 

2 

119 60 
83 35 

177 
280 

Roma, 3 
Affarmasi che varj Ministri, i quali 

stanno compilando 1 bilanci preventivi 
pel 1881, avvertirono il ministro della' 
Sssnze M^gUanl che non soltanto sono 
impossibili delle esonomie, ma che 
risulta r ineluttabile necessità di nuova 
'a^fsè. 

., , „ „ ,. . ., , „ n • Isrsara nella annunciatavi aaduia 
li don. F.orJi.pen e il dottor Vmz^i, ^^^^^^ ^i^^ ^^^^^^„ ^ OonaigUeri co-

{idem) 
SorUcét 3 

VOpinio'ie bi u i diapacjio uà' Gasarla 
eh) annut z » chi stanotte è morto il 
senatore Confjrti, ecUa g'uigonb'da 
ogoi parte leiegraraoii di cmJoiliaDza. 

Il Diritto dice eh ? l'Austria miaifaatò 
.dispisiiioni fiforotoli cìriia aliUis pro
poste gmerìcba f-uele dal gjvcrao ri ' 
guardo a i ui rpgo aiianlo inleronio-
naie pe'.ia pesca neli'AiriaUfio. 

{Agmzia Stefani) 

munalt si delibato con vot) unanime 
di essera solidali colla Cliunta nel 
respingere ogni e qualunque aumento 
del dszlo consumo. 

Par mercoledì U Consiglio è eonvo • 
oato In seduta pubblica onde ripetere 
in forma solenne ed ufficiate, tale 
suffragio, facendo così comprendere 
ohe il OonsigUo imiterà la aiunta nei 
dimettersi in massa qualora il d a 
vamo non rlnuttzl in tutto alla do • 
manda d'aumento. 

{Pungolo) 

NOTIZIE DI BORSA 

Jlendlia Italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
ftancla 
Prestito Nazionale 
Azioni Regia T!6bB,caibÌ 
Banca Nazionale 
À,sionl meddlonali ~ 
Obbligsalonl msrldloa. 
Bauf̂ m tosoana 
Oredito mobiUara 
Banca generale 
Rendita iUUana 

Rendita fi-anoesc S oiO 
» » 6 OiO 

prestito francese B oiO 
Rendita Italiana B QIO 
Banca di Francia 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb.-venete 
Obbl. f6rr,V.B.anno 1866 
Ferrovie romane 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lomlr da 
Rendita austriaca 
Cambio su Londra 
Cambio suU' Italia 
Consolidati inglesi 
Lotti 

Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metailche al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

BoFlban 
Mobiliare 
Lombarde 
Austriache 
Reudita Italiana 

. iì 

333 -
2 6 2 -

&4i'J8 
25 32 
10 -

3 
85 

118 6S 
83 IS 

ne 
280 
142 

2«1 
5SiS8 
35 3% 
10 -
97 81 

88 7fi 39i5S 

275 30 274 30 
80 25: 89 -

2'/9 25 277 6» 
825 ™ 826 — 

9 36 9 37 
46 45 46 55 

117 75 117 9& 
72 90 72 «70 
71 07| 71 m 
131 761130 — 
2 3 

474 60 476 50 
139 •-- 139 60 
482 - 480 SO 
84 lOj 84 -^ 
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Sortoloaaso MotfflSsia, g&t\ rup. 
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l a questione dei daz!o 
conHumo 

Il Consermtore scrìve : 
cTJa giornale del mattino insinui 

che la Giùnta, nelle trattatlro col 
Governo per il progettato aumento 
del dazio di consumo, tratta la cosa 
con precipitazione e con irritazione. 
La Giuati, ci sembra, non è animata 
ohe dal doaiderio vivo di evitare che 

r 

il Comune venga Ingiustamente col
pito di un aggravio eocfisslvo e inglu-
stlfloato. Se le cond:zloni dal Comune 
di Roma, seno, di fronte a quelle di 
«Uri Comuni, migliori, Io si deve in 
gran parta al fitto ohe, ammaestrati 
dall'esperienza di altri municipi, la 
maggioranza del Consiglio respinse 
tutte quelle proposto ohe avrebbero 
compromesso il credito di Roma. 

La prudenza a la moderazione del 
Comune di Roma ricererebbero in 
.tal guisa, anziché un premio, una pa-
.nlìslone. 

Sa le proposte del Governo doves
sero essere poste In effatto, nessun 
nunielpio avrebbe interesse a curare 
la propria finanza. I muclolpi sapreb
bero ohe gli avanzi nel bilanci, anzi
ché servire ad alleggerire 1 eontrtn 
buenti, verrebbero richiesti dal G?-
verno per colmare 1 bilanci dello 
Stato. 

Rima, lo ripetiamo, minaccia di 
pagare a caro prezzo l'elozlone di de
putati ohe, proclamando l'abolizione 
del macinato, le pr«paravano qaesto 
bel tiro. » 

DISPACCA BELLI MUl • 
y --(Agenzia StefajiSJ ' 

COSTANTINOPOLI, 3. — La Nota 
ooUettiVA degli ambasciatori riguar
dante 11 Montenegro concepita nel 
termini conosciuti, fa firmata stama
ne e consegnata cggl ad Abciolin pa-
S3là da Hatifeli decano del Gorpj di-
plom&tiso. 

LONDRA, 3. — Gladslom pasiò una 
notte abbstt&nzfi buona • non peggiora. ' 

COSTANTINOPOLI, 3. — SI con-; 
farma ch-s la Pjr ta per evitare la di-, 
mosirazlone navAle, ofTcirà di cedere 
Dulolgno al Montenegro; orasi tratta 
su questa base. 

LONDRA, 3. — Camara dal Comu
ni — II governo annunzia la dimis
sione di Birtlefrere, governatore del 
Capo. . -. '> 

• r 

1 
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A mezzodì veiro di Padova. 
f&mpQ M3(L diPadova e. 12 » . 6 s.49 
fatmpo misdiv dtMoma o. 12 M . 81 .16 

piS3smv4Kio^ %ìfi«er3^a&o&i^iìSLa 
^§ffiisU$ Sìl^^UfSsxa di •SK. 17 MI sutnìs 
ii %«. S^.1 ani Umlla m»dto d$l mai « 

Sicurezza pubblica 
Roma, 3 

Ojntinuiuo a giangere gravi noti
zie sulla condizioni della pubblici air 
carezza nel Mezzogiorno. 

Presso C'ica^m'', la Sicilia, fu r i 
cattato un ricaopossld iute, certo Ta 
gUerinl. 

(idem) 
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PI MUTUE ASSIOUHAZIONI „ 

Incendio-GrandÌne-B%tÌam& 
i ' 

^ b v a r^ ^Wr-

EìcerCEisi' de^li Agouti Yiaggiatiri 
di Assicurazione, onesti e provati, cha 
possano assumere subito il mandato. 

Ricorcasi pure degli Ageati fissi 
in ogni località dolla Proviticia. i 

Inutile proscatarsi senni ottima 
referenza. •!•, 

Rjtribuzioai couveuienti. 
Dirigersi al sottoscritto in VìcensKt 

G. B. ToiìBSOUINl 
3-374 Direttore Oontralfe. 

••% 

4Qm 
\ * - . * * ^ % A * ' 

1- ì 

3 agnio 

f^rm. smMg. 

p&re ocf. . 
umidità ral&L 

ni, 9hiU are-
ri& d$i muto 

UnUf 4tl tii«l». 

Ora 

748,6 
t l6 \4 tl6,'4 

Org 

11.47 
88 

NNW 

10,45 
76 

NNW 

26 
nuvolo 
plov, 

7B0.2 
f i 5* 9, 

10,75 
80 

16 
nuvolo nuvolo 

piov, 
ffaUs ^ e»U 4«l 1 aile » <»%(. dal 3 
Vsmpsrti-sra'^asUms •«' f l^'.S 

J\ mimmu — \. 16'fi 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

daUa 9 i l alle 9 p. del S m. 1,8 

PAR.G% 3 — Risullato daSniiivo 
delle eleztpni dei coàsìgli ganarall, eo -
ceituala la Corsica. Eie lU 902 repub-
b ioani, 372 coosarvatori, 123 baìlbl-
laggi: I repubbìicmi gujdagQarjcó 
240 Seggi. ' "• • • 

VIENNA, 3 — 1 1 Princlpa e ì aP r in -
cipasia'di Sarbia sono arrivati. 

lONOaA, 3. — Diipkccio ufficiala da 
Quatta ì: Dicesi cha le Tritjù Afgana 
si riUt)irono fra Cbaman e Gtiaodabar. 
Ayìublcin si avanzò fino a NiVfar«z e 
speai f^rze per stt^c^ara Ctiamitn. Si 
crede cha la sua cavalleria marci verso 
K-kran per intercettare ì vivari desti
nati a Cbandabar. 

LONDllA, 3. — Si ha # Cabui 3 : 
li generale Eibarts rioavette ordine 

di recarsi a Ganchsr con forze polenti 
di tutte le armi. . 

COSTANTINO ?0L!, 3. -^ La nota circa 
il MjnttUfgro fj consegòata oggit ^d 
accorda alia Porla tre j^éttimane per 
applicare la convenzione del IS aprile. 
Sd la Turchia non l'appiicasse sarà in
vitata ad unirsi alle potQÉza per cou-
sagnare D alcigno al M.jnlènegro. 
' LONDRA, 3. -^ Lo stato dì Qladslone 
ocnlinua ad essera soddisfacente. 

FiU'yOLTE PREMIATA >l 

GIUSEPPE IMDRI ' 
I 

L 

Oltre alio spedizioni all' ingrosso^ 
veucIiAa a n c h o »i ws^lsnat^ dì oap-
ptìlU a Oilìndro di seta; dì feltro b a ^ 
sili fusto di 'tela ; detti di tutto feltr» 
flosci neri e chiari. Qibus per società; 
cappellini per fanciulli; cappelli p& 
sacerdoti ; Verniciati da ootujhiere;, 
Berrette di seta; eco., eco. Si aM«»^ 
mono commissioni por corpi di IQ«-
&ioa, società glnnaaticlie» guardie m%-<-
uicipaU, campestri e boschive. Il tatt© 
Or prGESPifl iim&i oli ^abbvieaiGi^ ^uijadt^ 
con rfiJlovniiiSflflSjcao ipfiaî £&£'aiittS>̂  
per l'acquirente. ^̂  

EOIiaO CODALTIN&A, N. 47S?-. 
^ ^ f l F r„ A a t f U H d ^ ^ 'f r-^Ai * ^nj»*^iAt ì^r i | Ì l -

AVVISA 
che sono in vendita due buratti granai 
da bianco con mecoinismi e scila dU. 
proprietà del fallimento Romano Già* 
corno, siti in B itlaglia in locale attigu> 
airOc)iacio Moimi dei Sti. ^ 

Le oCtene per iscritto a contro fiS 
mate si dovranno recapitare a mito 15 
fgislò p. V. in Padova allo «adio Sa» 

Camera dei Comuni -^ J^ìrtingtomi' l man-Carasi^ Piazza delle Erba N. 36^* 
sicura che i telegrammi nulla conten- dove pure potrà ognuno rivolgersi p ^ 

.-^ 

Ìiit4ijlfifejfi3iffl t 

CORRIEBE DELLA SEBiI 
ì* a g o s t o 

^ V 
V 

Uà Coiuizio repulbbltcano 
ìf 

. v.;uua'ii -nr . • ĥ  • i I ' ^ 

l i Corn'érfl della sera di Imitano h% 
il sagUBute dispaccio: 

Somat 3 . 
aiungono da Forlì gravi notizie di J i F.J'J i" . 

gooo di allarmante rigni!:do a Gabul. 
Qladstone non potrà assistere alle se>f! 

duie per lungo tempo. 
LONPHA, 4. — Gladslo^è Bt& meglio; 

la (Ebbre dginuisce. I Lordi respin
sero eoa aSFfoti contro 81 11 bill poi 
compenso ai fittaiuoli Irlaudesi 
' jKo&eriì marcia eoa dti,efll mila uo
mini io soccorso di CandVhir. 

II Times aanuQzia cbe H Persia com-
jìflra cartucoie in Austria.. 

PARIGI, 4! — II finirò'annuncia cba 
rambaaoialore di Francia al Vaticano 
è obbligato a lasciara li pollo par sa-
lue. 

informazioni. 
Padova li 28 luglio 1880. A 

ACQUA Dì 
n sottosoritto con recapito presso i l 

Caffè d e l (DomvMew^la 
in Piazza delle Biade PADOVA 

I avvisa il pubblico che col g i o r n o ^ 
giugno corrente come di metodo peor 

li anni «corsi assunse U trasgorla 
eli' Acqua di Mare e consegna a ia^ t 

mloUio per bagni ed anche per blWtt-
Ogni giorno per tutta la atagiouA. 

d' estata prezrA onestissimi. 
OALLSOAIU ORAZSQL,, 
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Acqua e Polvere cientifr^ioi 

, ^ . . . „ _ _ - l\ 
'ftffOEffclBvqJi (lolla Facollà di Meilioinn di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' KSPOSISIONB DI VIENNA 1B'?3 

8, Plano de VOpém, 8, Parigi. 
RI THOVA HtESRO 1 P ti INCITAI,! P»f)KUMIl'';Hl. 

ŝ̂  
'^ ' ^^L/ y-Z^^\iy V w ^ \-r^ ^*-r^ ^ r V A ' • C ' ^ m * ^ ^ h j '\Y 

^ 

'Ì:^ 

Wl^r LIQUORE ,̂  PILLOLE DoUar LavillCdi'^S"* r̂  
n Ltqaoru (/firt^ars ff/i r/fr^M* (!o?ntf jJfr Uicanto. (ì ó 3 cuccala a lato da cafló basluno per 

t e t'iUuIe, depiif'utive, pret^^ntfono il riiorno deuH acceM. CJ 

a iii[%iUinu. U^'if^'^^ te hro £€Usm'fnUiìint nel vt'XOlù trueiiUo unito ad Oi/ni Itacceita, ch^ ,> 
fJ*! fMf\4<t gratta da ihMtji ^ $i da presso i nostri aepo^iiarj. ^ 

>^ v t c - i iu al l ' liJtfiL.j.s" Ki^ssu F;COMAH. -iS. rwp St-CJàutìe, Par la i . C f ? - ^ ^ ' ' ' ^ - ^ ^ * ^ - % ^^ 

t ; ' ^ '̂ -r:' :.n3̂  f^rm ^ ̂  ^ « d i Sì S ,-;?I gì Igienica. InMlì-
_ j g bilo e proserva-! 

ri filili 
nfi'^ :£.^'S [^^^J:^ ìi'-j^'^^-C 

.. ,. Ĥ  j . tiva. La sola che 
,Vj;.r;&̂ -5-il̂ s;!tóiiÌ guarisco senza' 

S a s •• 
A * M ^ ^ ^ ^ ^ - ^ 

o -P oj w Q 
f^ h^^A- » ^ 

»- «a t-i o 

j4 oj ̂  d 

^ o O ̂  n 

Acque deirAntica Fonte di 

EJ 

aggiungerci nulla. Si trova nelle principali Farmacie del mondo, ed à Pa
rigi presso Crlnlio Fc r r é farmacista, 102, rue Ricliielieu, successore dol' 
signor BROU. 23-103 

A 

r 
^ ' 

r''- ̂ > t^ 
^ . 1 

Prezzo 1 
ìM IWW 

n 0 n 

rezzo L. '6 
mi nulli HI I IMI— I I II n II I I. j 

Si spediscono dalla Direzione della 
Fonte in Brescia dietro vaglia postale 
100 Bottiglie Acqua L. 23 — ) , «R KA 

Vetri e cassa „ 13 50) ^-^«^^ 
50 Bottiglie Acqua L. 12 — ) » i o KH 

Yetriecasà „ 7 50)^*^^^^ 
Casse e vetri sì posssono rendere allo 

stesso prezzo affrancate Uno a Bre
scia, e l'importo viene restituito 
con Taglia Postalo. 14-294 

In PADOVA - Agenzia della Fonte 
raprresentata dal sip;. Pietro Cì-
megotto - Piazza Pedrocohi. 

23 101 

m 
PARIGI 

Sono il migliore ed il più gustevole 
purgante, perchè possonsi prendere 
con Ì3uonÌ alimenti o bevande fortifl-
cantl. Esso non cagionano alcun di
sgusto 0 fatica. 

V O G E Q l ìOCGA • 

"TfCilS BETHMI 
Raccomitirtiil'i ciK-ho i M:iU ili Cola , 

A n g i n a , Eatln^.ioni ili Vooa, Utoara^ 
zloii l LÌÙÌUK Bacila, I r r i t o s i o n l cniisittn 
d e l TUIJUOCO, E H c t U pornisiloai, dol 
M e r c u r i o , fl !pî ci;ilij><Jnti» ai Si'n'"i>ri MA
G I S T R A T I , p n n n i c A T o i a . p a o -
F E S S O H l G C A N T A N T I . îî T fLicfcfcUartì 

" Pntvzzo : L. 3. 
Z.>ÌfftTo Builti cticlìctls la firma ds 

Atìh. D E T H A N . P-uin.uUu In PAHmi. 
- • . H };^-^^\iv^mr^Wà\mìSi 
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Wia T®1. Lî  lìfé«-«t ya^. SiaSo -̂̂ Î ip© a s 
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F, Sacdietia 
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mmm. Padova 1876, ìn-S . T , . ; . , : . . JU 3i.~ 
Um Hiprotinsìono dollQ nc^e p i Uù^àizh di BkitU Ui-

Tìle. BdtìTa 1873, in-8 . . . . ; , : ' , » S--
C0,a]5;s:W-àIi X^EWIS. — Qu-d' è la miglloi' forma di tì^oYe?fl»l ' ' 

Tr3i!̂ vt;zàon8 dEÌI' indose, eoa pro&àono del prof. wauu. 
ìsa?mVà. E'rlova 1868, m-13 . . , - ' . » S.-

FA¥àHO prof. A. — li' iategrafere di Daprez ed U Bltm-
- • mali's dai rnsvimeiisi di Ameler. P -̂luv/i 1372, ia-S • » 'tiO 

l'ìsm Lafioni di Sktica Grafica. Fadcva ISfA in-B . > IS.-
K'^h^si prof. CSV. A. — Il Lum^} agiaiio. S'fiHiy?a 1864, :.. -

k-12 . , . . • . . •. • •• . ,. .... » S.Sfl 
Xìlia^AHA psol. W, fisiologia Urcaaa applicato alla Hedidiia,. 

f^'is I : AlimbutaaioHQ a Bî egUone. Padova 1878, ìnS' » S.-
• l'UÌd II: Sp.iigaiil'̂ ;udsii8. FadeTa 1371?, m-8 . . — • 8.-

MOH-TA?y.Fa proE'A. — ,U.emonti di economia pollties - • 
?̂ :'i3oad5 ì progrsìami mbìst3riij.li. Tarsv:! ediàono , ^ t> s.-

E0S:5Ĵ B!XiH prof 0. — Msnimlo «i patologia geaetale. Fft-
i^'T^ imQ,hxS. . • . . •- . . • •••» ' S ' -

MUmEDO prof. K A. — Sommaria di' oa-C^rao di B>jUniea 
StfiKiada sàisiyne 1874, itt-S • ̂  ., . . , - . , . » B.--

8'S-H'frDiI CSV. prof. R. - • Tavolo dai L&gariÈmi, pfoosdi^s da 
un TvìiVtato di trlj-̂ onomatria pi^iu Ó of3.*lcR. Tojza edi-
s?.o-flo. Padova 188tJ, i'a-B . . . . - . » S--

Umn'^WuB. prof. C3.T. f. — B BMIiU) d'ib O ì̂bligarìOni so- ' 
èoado pi'ìncìpii del Dìniìo BomaGo. FadovalSftS, IB-8 » '1©.-

Um\ M Famigli si;«irady ì\ Bkllb E.jyi^». Fftdon 18?6, - •;"' 
fai; I . . . . . . . . . . »*'8,"-
,9MM p?./!, ca?, 0. P. • - BiriSio ffi Pfocodut* penala, • • '-- • 
aswsli aìuaU1àcRM'.m1i8 fti suoi rssolsrl Ttìfa» sditone, i?*̂  - v̂ 

• fu'VA 18H-^S, ìa-8. -. •'•• . ^. ./. .• . . ;.. »^B.-
TET̂ ASTiA eay. prof. D. — Taì'^ìe d'idromokiit e dM^u- ,. / 

UìA pr-̂ Mca. Baconda edlaiona. Eilova 1868, ìn-B. . « 10.-
C':lW4 12io;n?:;ntl di E\-dìm. Parta I : SVitìca doi Bifl̂ mt iflgidL^^ . 

fs^i-iU 1873, itt-3 con figaro . . . ' , ^ i %" 
moto dei Bìst'iiKii rigidi Padova 1868, ìn-H . . ', •-
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